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FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE
DIPARTIMENTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE E DELL’UNIONE EUROPEA

i Seminari di Scienze Politiche
50 anni dal Trattato di Roma:

a che punto è l’integrazione europea?

Bari, Aula “Aldo Moro”
Piazza C. Battisti 1

Lunedì 23 aprile 2007    ore 9.30 – 13.30  
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h. 9. 15
Presentazione  
Prof. Ennio TRIGGIANI (Preside della Facoltà di Scienze Politiche  dell’Università di Bari – Coordinatore di Europe Direct Puglia)
Saluti istituzionali 
Prof. Pietro PEPE (Presidente del Consiglio Regionale della Puglia)
Prof. Corrado PETROCELLI (Rettore dell’Università di Bari)

Prof. Giovanni CELLAMARE  (Direttore del Dipartimento di DIUE)
h. 10.00
Presidenza 
Prof. Antonio TIZZANO (Giudice della Corte di giustizia delle Comunità europee)
Relazioni

Prof. Biagio DE GIOVANNI (Istituto universitario Orientale di Napoli)

La dinamica politica

Prof. Roberto MASTROIANNI (Università Federico II di Napoli)
Le istituzioni 
Prof. Ugo VILLANI (Università LUISS di Roma)

Le norme

Prof. Giuseppe TESAURO (Giudice della Corte costituzionale)

La Corte di giustizia

Prof. Ruggero CAFARI  PANICO (Università statale di Milano)
Il mercato unico

Prof. ssa Susanna CAFARO (Università di Lecce)
L’Unione monetaria

Prof.ssa   Criseide NOVI (Università di Foggia)
La Politica estera e di sicurezza comune
Prof.  Francesco MUNARI (Università di Genova)
La cooperazione di polizia  e giudiziaria in materia penale

h. 13.15
Conclusioni
Dichiarazione di Robert Schuman, 9 maggio 1950
“La pace mondiale non potrà essere salvaguardata se non con sforzi creativi, proporzionali ai pericoli che la minacciano.
Il contributo che un'Europa organizzata e vitale può apportare alla civiltà è indispensabile per il mantenimento di relazioni pacifiche…. L'Europa non potrà farsi un una sola volta, né sarà costruita tutta insieme; essa sorgerà da realizzazioni concrete che creino anzitutto una solidarietà di fatto”
Trattato istitutivo della Comunità Europea, 25 marzo 1957
Articolo 2

La Comunità ha il compito di promuovere nell'insieme della Comunità, mediante l'instaurazione di un mercato comune e di un'unione economica e monetaria e mediante l'attuazione delle politiche e delle azioni comuni di cui agli articoli 3 e 4, uno sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività economiche, un elevato livello di occupazione e di protezione sociale, la parità tra uomini e donne, una crescita sostenibile e non inflazionistica, un alto grado di competitività e di convergenza dei risultati economici, un elevato livello di protezione dell'ambiente ed il miglioramento della qualità di quest'ultimo, il miglioramento del tenore e della qualità della vita, la coesione economica e sociale e la solidarietà tra Stati membri.
Carta dei diritti fondamentali , Nizza 7 dicembre 2000  [image: image3.jpg]



Preambolo

I popoli europei nel creare tra loro un’unione sempre più stretta hanno deciso di condividere un futuro di pace fondato su valori comuni…
Articolo 1

Dignità umana

La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata

Trattato su’Unione Europea, Maastricht 7 febbraio 1992
Articolo 2

L'Unione si prefigge i seguenti obiettivi:

— promuovere un progresso economico e sociale e un elevato livello di occupazione e pervenire a uno sviluppo equilibrato e sostenibile, in particolare mediante la creazione di uno spazio senza frontiere interne, il rafforzamento della coesione economica e sociale e l'instaurazione di un'unione economica e monetaria che comporti a termine una moneta unica, in conformità dalle disposizioni del presente trattato,

— affermare la sua identità sulla scena internazionale, in particolare mediante l'attuazione di una politica estera e di sicurezza comune, ivi compresa la definizione progressiva di una politica di difesa comune, che potrebbe condurre ad una difesa comune, a norma delle disposizioni dell'articolo 17,— rafforzare la tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini dei suoi Stati membri mediante l'istituzione di una cittadinanza dell'Unione,

Articolo 6

1. L'Unione si fonda sui principi di libertà, democrazia, rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, e dello stato di diritto, principi che sono comuni agli Stati membri.

Trattato che adotta una Costituzione per l’Europa, Roma 29 ottobre 2004
Articolo I-2
Valori dell'Unione

L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a una minoranza. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini

Convegno organizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio della Regione Puglia e della Comunicazione istituzionale del Consiglio regionale
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Segreteria organizzativa

Presidenza della Facoltà di Scienze Politiche

Dott. Franco Meriello 
Tel. 080 5717721

f.meriello@scienzepolitiche.uniba.it 

Europe Direct Puglia 
Dott.ssa Irene Paolino
via Giulio Petroni 19/A 70124 Bari

Tel. 080 5402786 - Fax 080 5402759
europedirect@bcrpuglia.it 

Dott.ssa Cinzia De Marzo

Via Suppa n. 9  70121 Bari

Tel. - Fax 080 5717730 
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